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Un	fraterno ricordo di	Pier	Maria	Furlan



Questo	comporta	nello	specifico	delle	relazioni	che	si	intrattengono	nel	setting	
psicoterapico	il	superamento	di	posizioni	di	neutralità	da	parte	dei	terapeuti	e	una	

messa	in	gioco	della	loro	personalità	e	del	bagaglio	di	convinzioni	e	di	visione	della	vita	

che	ne	disegnano	il	profilo	da	un	punto	di	vista	umano	e	professionale	



Marie	Thérèse conosciuta a	Lausanne





Ma	il	concetto	di	persona	così	come	emerge	dalla	
riflessione	creativa	di	questi	fondatori	della	cultura	da	
cui	siamo	stati	generati	e	in	cui	siamo	ancora	immersi	
malgrado	le	contaminazioni	confusive	di	una	
soOocultura	imperante	che	tende	a	cancellarla,	è	un	
concetto	metafisicamente	fondato,	ossia	si	riferisce	alla	
sostanza,	al	fondamento	nucleare	dell’essere	di	ogni	
individuo	e	va	distinto	dal	concetto	di	persona		
definito	da	categorie	psicologiche	per	cui	si	è	persona	
quando	si	sono	attivati	processi	di	individuazione	e	di	
emancipazione,	di	affrancamento	da	dipendenze	
infantili,	da	legami	simbiotici	e	fusionali	con	un	Altro	
indispensabile,	necessario	per	la	sopravvivenza	non	
solo	fisica	ma	anche	e	soprattutto	mentale	











Si	potrebbe	ricordare,	in	proposito,	ciò	che	Charles	Sanders	
Peirce,	uno	dei	più	grandi	logici	di	tu7	in	tempi,	disse	una	
volta,	proprio	a	proposito	della	scienza	logica.	Se	mi	
chiedessero,	disse,	cosa	è	fondamentale	in		
essa,	risponderei	“fede,	speranza	e	carità”.	QuesA,	è	vero,	
non	sono	propriamente	principi	logici,	ma	sono	di	certo	
quelle	disposizioni	fondamentali	che	un	essere	umano	
deve	possedere	affinché	le	sue	azioni	siano	il	più	possibili	
coerenA	e	razionali.	Così	dicendo,	Peirce,	alludeva	alla	
relazione	tra	il	significato	logico	delle	parole	e	la	reale	
“vita”	dei	discorsi,	che	accade	appunto	nel	dialogo	
concreto	tra	gli	umani	e	cioè	negli	abiti	delle	loro	risposte.	




